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Modifiche accesso ruoli Funzionari e 

Ispettori.  Chiusure R.P.C.. 

Lettera al Ministro dell’Interno 

 

I l COISP con una lettera al Ministro 
dell ’Interno ha manifestato la propria 
amarezza ed i l fermo dissenso nei 
riguardi di alcune iniziat ive, apprese nel 
corso di un incontro con il Capo della 
Polizia avvenuto giovedì scorso, con cui 
i l Dipart imento della P.S. vorrebbe 
ottenere modif iche alle norme che 
dispongono le modalità di arruolamento 
nei ruol i del la Polizia di Stato, nonché 
razionalizzare importanti  settori  della 
nostra Amministrazione. Nel dettagl io, 
durante la r iunione si è appreso che il  
Dipartimento della P.S., tenendone del 
tutto al l ’oscuro le Organizzazioni 
Sindacali, ha promosso alcuni 
provvedimenti legislat ivi la cui 
discussione – ci è stato detto – dovrebbe 
essere calendarizzata in sede 
parlamentare i l prossimo mese di giugno, 
per la successiva approvazione. 
Ciò che si vorrebbe prevedere è una 
doppia procedura concorsuale per 
l ’accesso alla carriera dei funzionari della 
Polizia di Stato, di cui una riservata a chi 
è in possesso di laurea con un corso di 
formazione, per i  vincitori, di 14 mesi, e 
l ’a ltra r iservata a chi è in possesso di 
diploma di istruzione secondaria 
superiore con la previsione, per i  
vincitori, di un corso di formazione di ben 
5 anni.  

Analogamente, per l ’accesso al ruolo 
degli ispettori del la Polizia di Stato si 
vorrebbe prevedere sempre una doppia 
procedura concorsuale, di cui una 
riservata a chi è in possesso di laurea 
triennale con un corso di formazione, per 
i vincitori , di un anno, e l ’altra riservata a 
chi è in possesso di diploma di istruzione 
secondaria superiore con la previsione, 
per i vincitori,  di un corso di formazione 
di ben 3 anni.  
In buona sostanza – si vorrebbe riportare 
la Polizia di Stato a oltre 20 anni addietro 
quando si r iteneva che dovesse essere 
garantita una formazione accademica 
fortemente in contrasto con la f igura del 
Funzionario di Polizia quale 
rappresentazione della società civile e 
con una formazione universitaria 
maturata negli  atenei del Paese, …. e 
pretendere lo stesso anche per gl i  
Ispettori.  
Una regressione formativa che i l COISP 
rit iene inaccettabile 
L’incontro con i l Capo della Polizia ha 
anche portato ad apprendere la volontà 
del Dipartimento della P.S. di 
“razionalizzare” i  Repart i Prevenzione 
Crimine in quanto si r iterrebbe superf lua 
la presenza di più di un Reparto in Emil ia-
Romagna, in Puglia, in Calabria ed in 
Sici l ia ed in altre regioni proprio inuti le la 
presenza di alcuni degli RPC attualmente 
presenti. Anche in questo caso il COISP 
oltre a chiedere l’ immediata apertura di 
un confronto ha rappresentato la propria 
ferma contrarietà. 
Pare difatt i che sfugga l’ important issimo 
lavoro da sempre espletato dai citati  
Repart i Prevenzione Crimine che nel solo 
anno 2023 hanno control lato 1 milione e 
863mila persone, impiegando 73.184 
equipaggi, oltre a ben 68 operazioni alto 
impatto … e che al l ’ interno degli stessi vi 
sono le Squadre di intervento crit ico e le 
U.O.P.I.  (Unità operative di primo 
intervento) e che queste ult ime, sempre 
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nel 2023, hanno operato nel territorio 
nazionale con 7.018 team. 
In ult imo, durante l’ incontro odierno con 
il Capo della Polizia è emersa una 
lentezza per ciò che riguarda la 
“previdenza dedicata” per i Poliziott i, che 
oltre ad alcune decine di mil ioni già 
disponibil i ha ricevuto ulteriori importanti  
stanziamenti da parte del Governo ma le 
cui misure attuative paiono aver trovato 
stal lo in quelle “ interlocuzioni all ’ interno 
del Comparto” che sovente hanno frenato 
gli  interessi legitt imi del le donne e degli  
uomini “ in divisa”. 
I l COISP ha, pertanto, evidenziato al 
Ministro, chiedendo un suo autorevole 
intervento, la propria preoccupazione 
sull ’attuazione di tali  misure che non 
farebbero altro che danneggiare 
l’apparato sicurezza del Paese e creare 
nuove inaccettabi l i  sperequazioni e 
problematiche. 

Scuole Besta. Eco-attivisti 

aggrediscono i  Pol iz iott i  

 
“Quello che sta accadendo in queste ore 
a Bologna è incredibi le: alcuni 
delinquenti, travest it i da eco-att ivist i, per 
evitare la realizzazione di una  nuova 
scuola al parco Don Bosco, hanno 
aggredito a bastonate e pugni le Forze  
dell ’Ordine che erano lì col solo scopo di 
tutelare l ’ordine pubblico e di far 
rispettare  la sentenza del Tribunale 
Civi le di Bologna, che ha respinto i l  

ricorso dei comitat i che  chiedevano lo 
stop ai lavori delle nuove scuole. I l  
risultato: dieci agenti ferit i” Lo ha 
dichiarato il Segretario Generale del 
Coisp Domenico Pianese . “Le 
provocazioni nei confronti  degli agenti – 
ha continuato Pianese – sono andate 
avanti da questa mattina all ’alba e si 
sono concluse solo quando i col leghi  
hanno lasciato i l presidio, tra gli applausi 
irridenti del la fol la. È inconcepibile che, 
ancora una volta, siano i pol iziott i  a 
pagarne le spese, ed è drammatico 
notare i l modo in cui ormai venga 
considerato un comportamento 
socialmente accettato quello di 
scagliarsi, a suon di pugni e armati di 
bastoni, contro gl i appartenenti al le Forze 
di Polizia. Chi in queste ore ha compiuto 
queste azioni vil i e deprecabili dovrebbe 
essere identif icato e scontare una pena 
severa per le aggressioni compiute”, ha 
concluso.  
Le dichiarazioni del Segretario Generale 
del COISP, Domenico Pianese, riprese da 
TGCom24, La Verità, Resto del Carl ino e 
dalle Agenzie stampa. 

Derby Roma-Lazio e Agente ferito. 

Occorre inasprire le sanzioni 
"Gli scontri tra le t ifoserie che si sono 
verif icati nel la Capitale, in vista del derby 
tra Roma e Lazio, hanno coinvolto un 
agente del Reparto Mobile di Napoli che, 
a causa dello scoppio di una bomba 
carta, è r imasto feri to al la cavigl ia. Come 
al sol ito i l calcio viene inquinato da 
delinquenti travest i t i da t ifosi che fanno 
di tutto per cercare lo scontro con le 
Forze dell 'Ordine. Tanto più che la 
Polizia ha già sequestrato a questi  
facinorosi, caschi,  mazze e cacciavit i:  
tutto un armamentario 'di guerra', ut i le 
solo a provocare tensione e a creare 
caos. Continuiamo a chiedere con forza 
non solo la sol idarietà del le ist ituzioni,  
ma anche l 'approvazione con procedura 
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d'urgenza delle norme che inaspriscono 
le sanzioni per chi aggredisce le Forze di 
Polizia". Lo ha dichiarato in una nota il 
Segretario Generale del Coisp 
Domenico Pianese. 

Incontro con il Capo della Polizia  

 
La scorse sett imana si è svolto, presso il  
Dipartimento della P.S., un incontro tra la 
Federazione COISP MOSAP, 
rappresentata dal Segretario Generale 
Domenico Pianese e il Capo della Polizia 
Prefetto Vittorio Pisani.  
Presenti anche le altre OO.SS.. 
L’incontro ha avuto al l ’ordine del giorno, 
come anticipato dall ’Amministrazione, i  
seguenti argomenti:  
− Fruizione del pasto presso la mensa di 
servizio del Compendio “Anagnina” e 
presso il Polo “Tuscolano”; 
− Riorganizzazione della Sezione Volanti  
dell ’UPGSP della Questura di Roma; 
− Provvedimenti normativi in materia di 
funzionalità del Ministero dell ’Interno; 
− Previdenza dedicata: misure attuat ive; 
− Riorganizzazione dei Reparti  
Prevenzione Crimine; 
− Bando di concorso pubblico per 
l ’assunzione di 1887 all ievi agenti della 
Polizia di Stato: preclusione territoriale 
all ’assegnazione alla sola provincia di 
origine e di residenza e non anche a 
quelle l imitrofe. 
Quanto alla fruizione del pasto presso la 
mensa di servizio del Compendio 
“Anagnina”, l ’Amministrazione ha 
evidenziato che sta provvedendo ad 

avviare una nuova gara di appalto per i l  
Compendio “Anagnina” al f ine di 
migliorare la qualità del vit to. 
Relat ivamente al la riorganizzazione della 
Sezione Volanti  dell ’UPGSP della 
Questura di Roma con il ritorno al 
precedente assetto con un unico Reparto, 
l ’Amministrazione ha rappresentato che 
la discussione sul la stessa verrà ripresa 
quando sarà rivalutata la 
riorganizzazione totale dei presidi 
terr itoriali della Questura di Roma. 
Con riguardo ai provvedimenti normativi 
in materia di funzionalità del Ministero 
dell ’Interno, dopo aver premesso la 
previsione del collocamento in fuori ruolo 
dei due posti da Dirigente Generale per 
l ’Ispettorato Vaticano e l ’Ispettorato 
Quirinale e la trasformazione del Fondo 
Assistenza per i l  personale della Polizia 
di Stato in Fondazione, ci è stato r iferito 
che i l Dipartimento della P.S. si è 
impegnato al f ine di ottenere modif iche 
alle norme che dispongono le modalità di 
arruolamento nei ruol i del la Polizia di 
Stato.  
I l COISP quanto al la fruizione del pasto 
presso la mensa di servizio del 
Compendio “Anagnina” e la prospettata 
gara di appalto al f ine di migl iorare la 
qualità del vitto, ha chiesto di mutuare 
quanto avviene presso il  Polo 
“Tuscolano” prevedendo anche al Polo 
“Anagnina” una struttura convenzionata 
ove i l personale avrà la possibil ità di 
spendere i l t icket giornaliero. 
Quindi, r iguardo i provvedimenti 
legislat ivi della cui promozione il  
Dipartimento si è fatto promotore e sulla 
dichiarata volontà di “razionalizzare” i  
Repart i Prevenzione Crimine, i l COISP ha 
manifestato tutta la propria contrarietà 
così come pure è stata st igmatizzata la 
lentezza con cui si procede per ciò che 
riguarda la “previdenza dedicata” per i  
Poliziott i, le cui misure attuat ive, 
nell ’evidente scarso interesse del 
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Dipartimento della P.S., paiono aver 
trovato stallo in quelle soli te 
“interlocuzioni al l ’ interno del Comparto” 
che sovente hanno frenato gl i interessi 
legitt imi del le donne e degli uomini “in 
divisa” ed in particolare della Polizia di 
Stato. L’incontro, certamente 
insoddisfacente, ha obbligato i l COISP a 
rivolgersi al Signor Ministro del l ’Interno 
chiedendo un suo intervento r iguardo alle 
tematiche sopra tratteggiate ed al f ine di 
garantire una partecipazione concreta e 
reale del Sindacato di Polizia alle 
eventuali  progettualità legislative che 
riguardano gl i appartenenti alla Polizia di 
Stato. 

Consiglio ricompense. Riunione 
La prevista seduta del Consiglio 
ricompense per merit i  straordinari e 
speciali si terrà domani 9 apri le 2024 alle 
ore 15,30 in modali tà videoconferenza. 

Concorsi interni Vice Ispettore 
Sul Bollett ino Ufficiale del personale del 
Ministero dell ’Interno sono stati  
pubblicat i, rispett ivamente, i l bando del 
concorso interno, per t itoli, per la 
copertura di 959 posti per Vice ispettore 
a cui è ammesso a partecipare i l  
personale del ruolo dei sovrintendenti,  
con una al iquota r iservata ai 
sovrintendenti capo e i l bando del 
concorso interno, per t itoli  ed esame, per 
la copertura di 411 posti per Vice 
ispettore a cui è ammesso a partecipare 
il personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di pol izia, con una 
anzianità di servizio non inferiore a 
cinque anni alla data di pubblicazione del 
bando di concorso. 

Concorsi Allievi Agenti V.F.P. 
È in fase di pubblicazione un concorso 
pubblico, per esami e t itol i, per 
l ’assunzione di 1.887 al l ievi Agenti della 
Polizia di Stato, riservato ai volontari in 
ferma prefissata di un anno o 

quadriennale, ovvero rafferma annuale in 
servizio o in congedo. 

Acquisto abiti civili Dirigenti. Revoca 
I l COISP aveva evidenziato al 
Dipartimento della P.S. come la 
disposizione di acquisto abit i civil i  
esclusivamente per i  Dir igenti delle 
Squadre Mobil i  e delle Digos 
rappresentasse una ingiusta 
sperequazione ai danni di altri  Funzionari 
che svolgono servizi in abit i civi l i (leggasi 
Coisp flash nr. 14). I l Dipart imento, 
valutata la questione, ha ritenuto 
opportuno sospendere la gara d’appalto. 

Ispettori. Derogare norme mobilità 
Lo scorso 7 dicembre si è concluso i l 18° 
corso di formazione per all ievi Vice 
Ispettori che ha riguardato 2.679 
frequentatori che già alla Polizia di Stato. 
Una considerevole parte di Colleghi ha 
perso la sede di servizio e si è rit rovata 
ad essere assegnata anche a centinaia di 
chilometri dalla propria residenza con 
gravi r ipercussioni personali e famil iari .  
In tutto questo il  quadro al loggiat ivo della 
nostra Polizia di Stato non ha aiutato 
visto che gran parte delle nuove sedi cui 
sono stat i assegnati i Vice Ispettori  
soffrono una carenza grave di al loggi 
collett ivi  ed in molte città è r isultato quasi 
impossibile trovare abitazioni in 
locazione a prezzi proporzionati ai nostri  
stipendi. Pertanto, i l COISP ha chiesto 
all ’Amministrazione di adoperarsi 
derogando alle vigenti disposizioni che, 
ai f ini del la mobilità, pretendono una 
permanenza minima di due anni o di un 
anno se in sede disagiata. Anche questo 
è certamente possibile. In altre 
circostanze è stato fatto e anche adesso 
è senz’altro possibile trovare 
argomentazioni che possono giust if icare 
detta deroga che non pregiudicherebbe le 
esigenze dell ’Amministrazione e 
andrebbe incontro a quelle legitt ime dei 
Colleghi.  


